
Manuela Trevisani

Da Villafranca all'ospedale
Mount Sinai St. Luke di New
York. Gianluca Torregrossa,
medico veronese di 37 anni,
sarà premiato domani dall'U-
niversità di Padova e dall'As-
sociazione Alumni Padova
per la sua ricerca sulla cardio-
chirurgia robotica con il rico-
noscimento «Maria Paola
Belloni», istituito per studen-
ti e ricercatori che si sono par-
ticolarmente distinti in ambi-
to medico-scientifico.

Quella di Torregrossa, at-
tualmente vicedirettore di
Cardiochirurgia robotica al
Mount Sinai St. Luke di New
York, è infatti una carriera in
costante ascesa. Laureato
all'Università di Padova nel
2006, in medicina e chirur-
gia, il trentasettenne verone-
se fin da subito si è interessa-
to di tecnologie all'avanguar-
dia, discutendo una tesi speri-
mentale sullo studio delle val-
vole cardiache bio ingegneriz-
zate.

Già negli anni della specia-
lizzazione, attraverso le sue ri-
cerche, si è occupato di tra-
pianto cardiaco e assistenze
artificiali con lo scopo di tro-
vare un sostituto valvolare
biologico in grado di essere
perfettamente compatibile

con l'uomo. Nel 2011, la pri-
ma grande impresa: Torre-
grossa ha preso parte al team
chirurgico che ha effettuato
il trapianto del primo cuore
artificiale in Italia ed è diven-
tato il medico di riferimento
per i successivi quattro anni
del paziente più longevo al
mondo supportato con que-
sto tipo di assistenza.

Nel 2016, a 35 anni, Torre-
grossa è quindi entrato a far
parte della facoltà del diparti-
mento di Cardiochirurgia del
Mount Sinai con il ruolo di
Assistant Professor per poi
vincere la borsa di studio
dell'Associazione americana
dei chirurghi toracici «Cox
Maze Fellowship», iniziando
così un percorso formativo
sul trattamento mini invasi-
vo chirurgico. Attualmente
ha all'attivo oltre tremila in-
terventi in sala operatoria e
insegna Cardiochirurgia
all'Università Icahn School
of Medicin di New York.

Il medico trentasettenne,
sposato e padre di Ayla, una
bimba di tre anni, non dimen-
tica però le sue origini verone-
si e, ogni estate, torna a far
visita a mamma Rossana e
papà Salvatore a Villafranca.
Proprio lì ha iniziato il suo
percorso scolastico, alle scuo-
le elementari e medie, per
poi frequentare il liceo scien-

tifico Medi e diplomarsi al
Collegio Navale Morosini di
Venezia. «Da piccolo non
avrei mai pensato di diventa-
re medico: il mio sogno era
fare il pilota. Mio padre era
un militare e io ogni giorno
sentivo a Villafranca il rom-
bo degli aerei», racconta. «È
stato durante l'ultimo anno
di liceo, grazie anche al libro
Pappagalli verdi di Gino Stra-
da, che ho iniziato maturare
l'idea di intraprendere que-
sta carriera, di voler aiutare
gli altri. E quando, dopo la
laurea, sono stato un anno in
Sudan con Emergency, facen-
do il cardiochirurgo, questa
esperienza mi ha riconciliato
con l'idea di fare il medico».

La sua visione è molto aper-
ta. «La cosa bella della medi-
cina è che consente di mante-
nere un respiro culturale am-
pio, guardando sempre a ciò
che il futuro ci propone e pro-
pone ai pazienti», osserva

Torregrossa. «E in questo
noi italiani siamo avvantag-
giati, perché la nostra scuola
fornisce una preparazione ec-
cellente: ritengo che sia uno
dei grandi valori aggiunti del-
la nostra società. Molti miei
colleghi, pur essendo compe-
tenti, mancano di quella cul-
tura collaterale che noi rice-
viamo nei nostri licei, manca-
no della capacità di guardare
attraverso».

Guardare attraverso ed esse-
re pronti a veder cambiare i
propri sogni: è questo il consi-
glio che il medico veronese si
sente di dare alle nuove gene-
razioni, all'insegna della “mi-
cro-ambizione”. «Non biso-
gna aver sogni a lunghissimo
termine: è giusto avere princi-
pi morali ed etici solidi, ma è
anche importante non inte-
stardirsi su un obiettivo e
mantenere un certo di grado
di libertà, in modo da saper
cogliere le occasioni».•
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SCUOLA.Alla Feltrinelli gli studentidellaquarta«F» del liceoscientifico hannovinto lagara contro laquarta«A»di un istitutoprofessionaledella provincia diTreviso

Quizletterario,ilMessedagliavainfinale
Sfidaall’ultimarispostasultesto
diunautoreegiziano:iveronesi
battonoicoetaneidiOderzo
AmaggiogaradecisivaaMilano

Elena Cardinali

Una sfida accesissima, fino
all’ultima risposta. E alla fine
gli studenti della quarta F del
liceo scientifico Messedaglia
si sono imposti sui loro ag-
guerriti avversari, la classe
quarta A dell’Istituto profes-
sionale socio-sanitario Obici
di Oderzo, in provincia di Tre-
viso.

Con il punteggio di 21 a 14
gli studenti veronesi si sono
guadagnati la semifinale del-
la seconda edizione di «Fuo-
ri-Classe. Sfida per i libri”, il
torneo di lettura nazionale
ideato da Prima Effe. Feltri-
nelli per la scuola.

La gara di ieri si è svolta alla
Feltrinelli di via Quattro Spa-
de, dove si sono affrontate le
due scolaresche, entrambe
molto ben preparate e compe-
titive, chiamate a rispondere
a 40 domande del gioco a
quiz che vede protagonisti gli
studenti delle classi superio-
ri. La contesa, pacifica e tutta
letteraria, prevede una fitta
serie di quesiti, relativi a con-
tenuto e contesto socio-politi-
co del testo stesso, intorno a
un grande romanzo contem-
poraneo.

Quella di ieri era la finale cit-
tadina di Verona, città che
partecipa all’iniziativa nazio-

nale con una serie di elimina-
torie. Il test precedente aveva
visto impegnate quattro clas-
si, due di Verona e due della
provincia di Treviso, licei e
istituti tecnico-professionali.

Per la finale scaligera le ra-
gazze e i ragazzi dei due istitu-
ti si sono cimentati sulla co-
noscenza di Palazzo Yacou-
bian, romanzo dell’egiziano
Ala Al-Aswani edito da Feltri-
nelli: una storia corale, che
gravita intorno a un palazzo
del centro del Cairo, con mol-
tissimi personaggi dai desti-
ni diversi; una narrazione di
grande impatto che racchiu-
de tutto ciò che l’Egitto è di-
ventato oggi.

Giudice e animatore della
prova Jacopo Olivieri, scritto-
re e fumettista, che ha gestito
la gara con gli scalpitanti stu-
denti e i loro due rappresen-
tanti chiamati a scattare alla
fine di ogni domanda a
schiacciare per primi il pul-
sante per aggiudicarsi il dirit-
to alla risposta. Ad accompa-
gnare i ragazzi, alcune docen-
ti dei rispettivi istituti. Il quiz
proponeva una serie di quesi-
ti legati al testo, ma anche al-
tri relativi alla situazione
dell’Egitto moderno, come i
recenti colpi di Stato e la pri-
mavera araba. E i ragazzi han-
no dato prova di essere pron-
ti alla risposta, anche se qual-

che incertezza ne ha fatto an-
nullare alcune.

Con la vittoria di ieri la clas-
se si è aggiudicata la trasferta
per la finale che si svolgerà a
maggio a Milano. Per questa
prova intermedia i ragazzi do-
vranno leggere un altro libro
e studiarne il contesto sociale
e storico.

Il quiz letterario ideato dal-
la Feltrinelli, giunto alla se-
conda edizione, rivolto alle
classi del triennio delle supe-
riori è basato sulla lettura di
classici del nostro presente.
Un modo originale e diver-
tente per avvicinarsi ai ro-
manzi che hanno fatto la sto-

ria della letteratura. Le finali
cittadine del torneo coinvol-
gono 12 città: Bari, Bologna,
Catania, Firenze, Genova,
Lecce, Milano, Napoli, Paler-
mo, Roma, Torino, Verona.
Le 12 classi finaliste (una per
ciascuna città) si sfideranno
in una giornatadi gare a Mila-
no alla Fondazione Giangia-
comoFeltrinelli, a inizio mag-
gio. Le 12 classi saranno divi-
se in tre gironcini da quattro
classi ciascuno che alla fine
di tre turni di scontri, deter-
mineranno tre vincitori
ex-aequo. Ogni sfida verterà
su un titolo diverso.•
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GOETHEZENTRUM
CORSIINTENSIVI
DILINGUA TEDESCA
ATUTTI I LIVELLI
Corsi intensivi di tedesco
al Goethe-Zentrum fino al
22 marzo, a tutti i livelli, di
10 settimane, 60 ore com-
plessive. Per informazio-
ni: Goethe-Zentrum, via
San Carlo 9, 045.912531

GianlucaTorregrossa
GianlucaTorregrossa riceverà
ilpremio “Maria PaolaBelloni”
questovenerdìalle 16,30 nella
Saladelle Edicole, alPalazzo
delCapitaniodiPadova.

Unriconoscimentoistituito
nel2016dall'Università
patavina,incollaborazione con
l'AssociazioneAlumnie
l’Associazionedegli Amici
dell’UniversitàdiPadova, eche
vuolericordarela figuradi
MariaPaolaBelloni, fondatrice
diData Medicaspa,
imprenditriceilluminatanel
campobiomedico della
medicinadi laboratorio.

Ilpremio,del valoredi5mila
euro,èrivoltoai laureatidei
corsidelle ScuolediMedicina e
ChirurgiaediScienze,chesi
sonocontraddistinti per l’alta
qualitàeinnovazione della
propriaattività.

«Aquestaterzaedizione
hannopartecipato molti
giovaniricercatoridi altissimo
livello»,commentaAndrea
Vinelli,presidente
dell’AssociazioneAlumni
dell’Universitàpatavina.

«GianlucaTorregrossa èstato
sceltoper l’altaqualità,
innovazioneesviluppo dinuove
tecnicheinambitocardio
chirurgico,inparticolarmodo nel
campodellacardiochirurgia
mini-invasivaerobotica».

«Siamoorgogliosidi ricordare
MariaPaolaBelloni»,continua
FrancescoNalini,presidente
dell’AssociazionedegliAmici
dell’UniversitàdiPadova,
«dedicandoleun premioche
sostienei piùalti livellidella
ricercaechefa emergeregiovani
studiosiericercatori cheonorano
l’Universitàdi Padovanellaloro
attivitàlavorativae
professionale».

«Conquestopremioabbiamo
volutososteneredeigiovani che
possonoveramentecontribuire
all'innovazione»,terminaFederico
Regazzo, ilgeneral manager di
DataMedica,«come èsempre
statonellospirito dimia madre,
MariaPaolaBelloni».Per
informazionisul riconoscimento e
perpartecipare alla premiazioneè
possibilescrivere a:
alumni@unipd.it. M.TR.

Riconoscimentoperchi
eccellenell’innovazione

Asinistrail rappresentantedelMessedaglia accantoalla sfidantedi Trevisolanciati per prenotare larisposta FOTO MARCHIORI

JacopoOlivieri allaFeltrinelli mentrespiega leregole airagazzi

LINGUAVENETA
BENINI(PD)POLEMIZZA
CONLA LEGA: «ÈQUESTA
LAPRIORITÀ?»
«Quali sono le preoccupa-
zioni degli eletti veronesi
nella Lega? La variante al-
la Statale 12? Il trasporto
pubblico? La riduzione del-
lo smog? Macché», pole-
mizza Federico Benini ca-
pogruppo Pd in Comune,
«se dipendesse dal deputa-
to Vito Comencini e dalla
consigliera Anna Grassi, i
veronesi possono restare
pure imbottigliati e inqui-
nati. L’importante, secon-
do loro, è che affinino la pa-
dronanza della “lingua” ve-
neta che quei degenerati
dei genitori veronesi non
insegnano più ai bimbi».

Brevi

SANTATOSCANA
ALLAFEVOSS CORSI
PERBALLIDI GRUPPO
EINCOPPIA
Balli di gruppo e coppia
con insegnanti esperti al
centro Fevoss di via Santa
toscana. Sono aperte le
iscrizioni per il nuovo ciclo
di incontri. Per informazio-
ni, Angelina 349.5363547

LAGARA. Il Torneodi
letturaideato dalla
Feltrinellièun gioco a quiz
domandae rispostache si
rivolgealleclassidel
trienniodellescuole
secondariedisecondo
grado,pubblichee
paritarie,del territorio
nazionale.IlTorneo
prevedeuna modalità di
partecipazionedi classe
conlasupervisionedi un
insegnante.Una scuola
puòpartecipareanchecon
ungruppo diragazzi
selezionatida classie
sezionidiversealla
condizioneche ilgruppo
nonsuperii25 elementie
cheglistudentisiano delle
classidel triennio. È
sempreindispensabilela
presenzadi almeno un
docente.Sededelle sfide
sonoleLibrerieFeltrinelli
di12 città.Leclassi di
scuoledomiciliateinaltri
Comunipossonoiscriversi
eparteciparema perla
garasi dovrannorecare
nellaLibreriaFeltrinelli
dellacittà aloro più vicina.
Perciascuna delle tre
classivincitriciex-aequo il
premioconsiste inlibri
FeltrinelliEditorein
omaggiopiù una GiftCard
Feltrinellida200euro; per
ciascunadelle altrenove
classifinaliste ilpremio
sarannolibri Feltrinelli in
omaggiopiù una GiftCard
Feltrinellida100euro.

Iltorneo

Ilpremio «MariaPaolaBelloni»
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